
IL BIOLOGO CONSULENTE AZIENDALE
NELLE STRUTTURE SANITARIE

LA CORRETTA GESTIONE DEI RIFIUTI SANITARI
Do1. Giuseppe Marzullo – Biologo Ambientale 



LA MIA FORMAZIONE

• Laurea in Scienze Ambientali presso UNIMOL nel 2002

• Do<orato di Ricerca in Ambiente e Territorio nel 2006

• Laurea Magistrale in Biologia Ambientale (LM-6) nel 2011

• Formazione teorica in GesIone RifiuI



IL MIO LAVORO

• Dire%ore tecnico e Responsabile Tecnico della EnviroService srl

• Dire%ore Tecnico della Newlab srl (Laboratorio Analisi Ambientali)

• Consulente per il Trasporto delle Merci Pericolose (ADR 2019)

• Consulente Ambientale esterno per varie Epologie di Aziende
private ed EnE Pubblici



• Azienda Sanitaria Regione Molise (ASREM): Ospedali Isernia, Campobasso, 
Agnone, Venafro, ecc.

• Studi Odontotecnici, Medici specialisti, Medici Veterinari, Poliambulatori

• Industrie Farmaceutiche (FRESENIUS KABI ANTINFECTIVES spa)

• Centri di Ricerca in campo medico

IL MIO LAVORO: 
ges-one rifiu- sanitari



Il Consulente Biologo Ambientale e la 
Gestione dei Rifiuti

• REDIGERE Procedure per la Corre1a modalità di ges8one (Cara1erizzazione,

Classificazione (codice CER), Imballaggio, Deposito, Trasporto, Des8nazione

del rifiuto (SMALTIMENTO, RECUPERO, RICICLO, RIUSO))

• ADEMPIERE ad esigenze documentali e norma8ve (REGISTRO C/S, FIR, 

MUD)

• REDAZIONE di Provvedimen8 Autorizza8vi e di Analisi Ambientali 

(analisi di cara1erizzazione dei rifiu8)



Decreto Legisla.vo 152/2006: T. U. A.

183. Definizioni
1. Ai fini della parte quarta del presente decreto e fa5e salve le ulteriori definizioni contenute nelle 
disposizioni speciali, si intende per:
a) “rifiuto”: qualsiasi sostanza od ogge5o di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l'obbligo di 
disfarsi;
b) “rifiuto pericoloso”: rifiuto che presenta una o più cara5erisDche di cui all’ allegato I della parte quarta;
z) “smal.mento”: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l’operazione ha come 
conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia. L’Allegato B alla parte IV del presente decreto 
riporta un elenco non esausDvo delle operazioni di smalDmento;
-------------------------------------
bb) “deposito temporaneo”: il raggruppamento dei rifiuD e il deposito preliminare alla raccolta ai 
fini del trasporto di deK rifiuD in un impianto di tra5amento, effe5uaD, prima della raccolta, nel 
luogo in cui gli stessi sono prodoK, da intendersi quale l’intera area in cui si svolge l’aKvità che ha 
determinato la produzione dei rifiuD

Parte quarta - Norme in materia di ges.one dei rifiu. e di bonifica dei si. inquina.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152_allegati.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm


184. Classificazione
• 1. Ai fini dell'a-uazione della parte quarta del presente decreto i rifiu7 sono classifica7, secondo 

l'origine, in rifiu7 urbani e rifiu7 speciali e, secondo le cara-eris7che di pericolosità, in rifiu7 pericolosi e 
rifiu7 non pericolosi.

• 2. Sono rifiu4 urbani:
a) i rifiu7 domes7ci, anche ingombran7, provenien7 da locali e luoghi adibi7 ad uso di civile abitazione;
b) i rifiu7 non pericolosi provenien7 da locali e luoghi adibi7 ad usi diversi da quelli di cui alla le-era a), 
assimila7 ai rifiu7 urbani per qualità e quan7tà, ai sensi dell'ar7colo 198, comma 2, le-era g);
c) i rifiu7 provenien7 dallo spazzamento delle strade;
d) i rifiu7 di qualunque natura o provenienza, giacen7 sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree 
private comunque sogge-e ad uso pubblico o sulle spiagge mariEme e lacuali e sulle rive dei corsi 
d'acqua;
e) i rifiu7 vegetali provenien7 da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;
f) i rifiu7 provenien7 da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiu7 provenien7 da aEvità 
cimiteriale diversi da quelli di cui alle le-ere b), e) ed e).

• 3. Sono rifiu4 speciali:

a) i rifiu7 da aEvità agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effeE dell’art. 2135 c.c.;
b) i rifiu7 derivan7 dalle aEvità di demolizione, costruzione, nonché i rifiu7 che derivano dalle aEvità di 
scavo, fermo restando quanto disposto dall'ar7colo 184-bis;
c) i rifiu7 da lavorazioni industriali;
d) i rifiu7 da lavorazioni ar7gianali;
e) i rifiu7 da aEvità commerciali;
f) i rifiu7 da aEvità di servizio;
g) i rifiu7 derivan7 dalla aEvità di recupero e smal7mento di rifiu7, i fanghi prodoE dalla potabilizzazione 
e da altri tra-amen7 delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da abbaEmento di fumi;
h) i rifiu4 derivan4 da a9vità sanitarie;

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm


CODICE CER (Reg. CE 1272/2008 e s.m.i. (Reg. 1179/2016), 
Reg. UE 1357/2014 e Reg. 997/2017)

RIFIUTI SANITARI: 18 01 03*, 18 02 02*, 18 01 06*, 18 01 07, 18 01 08*, 18 01 09, 18 01 10 

= Codice Fiscale



1. si intende per: 
a) rifiu% sanitari: i rifiu1 elenca1 a 1tolo esemplifica1vo, 
negli allega1 I e II del presente regolamento, che derivano 
da stru;ure pubbliche e private, individuate ai sensi del 
decreto legisla1vo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modificazioni, che svolgono aCvità medica e veterinaria 
di prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di 
ricerca

D.P.R. n. 254 del 15/07/2003: 
Regolamento recante la disciplina dei 
rifiu% sanitari 



Definizione dei Rifiu, Sanitari
D.P.R. n. 254 del 15/07/2003

• Rifiu% Sanitari Pericolosi a rischio infe4vo
• Rifiu% Sanitari Pericolosi non a rischio infe4vo
• Rifiu% Sanitari non Pericolosi
• Rifiu% Sanitari che richiedono par%colari modalità di ges%one
• Rifiu% Sanitari assimila% agli urbani
• Rifiu% da Esumazioni ed Estumulazione



1. Per garan)re la tutela della salute e dell’ambiente, il deposito temporaneo, la movimentazione interna
alla stru8ura sanitaria, il deposito preliminare, la raccolta ed il trasporto dei rifiu) sanitari pericolosi a
rischio infe=vo devono essere effe8ua) u)lizzando apposito imballaggio a perdere, anche flessibile,
recante la scri8a “Rifiu, sanitari pericolosi a rischio infe6vo” e il simbolo del rischio biologico o, se si tra8a
di rifiu) taglien) o pungen), apposito imballaggio rigido a perdere, resistente alla puntura, recante la scri8a
“Rifiu, sanitari pericolosi a rischio infe6vo taglien, e pungen,”, contenu) entrambi nel secondo
imballaggio rigido esterno, eventualmente riu)lizzabile previa idonea disinfezione ad ogni ciclo d’uso,
recante la scri8a “Rifiu, sanitari pericolosi a rischio infe6vo”.
2. Gli imballaggi esterni di cui al comma 1 devono avere cara8eris)che adeguate per resistere agli ur) ed
alle sollecitazioni provocate durante la loro movimentazione e trasporto, e devono essere realizza) in un
colore idoneo a dis)nguerli dagli imballaggi u)lizza) per il conferimento degli altri rifiu).
3. Fa8e salve le disposizioni di cui ai commi 1 e 2: il deposito temporaneo di rifiu) sanitari pericolosi a
rischio infe=vo deve essere effe8uato in condizioni tali da non causare alterazioni che compor)no rischi per
la salute e può avere una durata massima di cinque giorni dal momento della chiusura del contenitore. Nel
rispe8o dei requisi) di igiene e sicurezza e so8o la responsabilià̀ del produ8ore, tale termine è esteso a
trenta giorni per quan)ta)vi inferiori a 200 litri.

Imballaggi e Deposito Temporaneo dei Rifiuti 
Sanitari a rischio infettivo

D.P.R. n. 254 del 15/07/2003



1. I rifiu) sanitari pericolosi a rischio infe5vo devono essere smal)) mediante termodistruzione in 
impian) autorizza) ai sensi del decreto legisla)vo 5 febbraio 1997, n. 22, con le modalità di cui ai 
commi 2 e 3.

2. sterilizzazione: abba5mento della carica microbica tale da garan)re un S.A.L. (Sterility Assurance 
Level) non inferiore a 10-6. La sterilizzazione è effeNuata secondo le norme UNI 10384/94, parte 
prima, mediante procedimento che comprenda anche la triturazione e l’essiccamento ai fini della 
non riconoscibilità e maggiore efficacia del traNamento, nonchè della diminuzione di volume e di 
peso dei rifiu) stessi. Possono essere sterilizza) unicamente i rifiu) sanitari pericolosi a solo rischio 
infe5vo. L’efficacia viene verificata secondo quanto indicato nell’allegato III del presente 
regolamento. La sterilizzazione dei rifiu) sanitari a rischio infe5vo è una facoltà esercitabile ai fini 
della semplificazione delle modalità̀ di ges)one dei rifiu) stessi; 

Smaltimento dei Rifiuti Sanitari a rischio 
infettivo

D.P.R. n. 254 del 15/07/2003



Rifiu% Sanitari Pericolosi a rischio infe4vo
D.P.R. n. 254 del 15/07/2003

d) rifiu% sanitari pericolosi a rischio infe4vo: i seguen8 rifiu8 sanitari individua8 dalle voci 18.01.03* e 18.02.02* nell’allegato A 
della citata Dir. Min. 9 aprile 2002: 
1) tuE i rifiu8 che provengono da ambien8 di isolamento infeEvo nei quali sussiste un rischio di trasmissione biologica aerea, 

nonché da ambien8 ove soggiornano pazien8 in isolamento infeEvo affeE da patologie causate da agen8 biologici di gruppo 
4, di cui all’allegato XI del decreto legisla8vo 19 seQembre 1994, n. 626, e successive modificazioni; 

2) i rifiu8 elenca8 a 8tolo esemplifica8vo nell’allegato I del presente regolamento che presentano almeno una delle seguen8
caraQeris8che: 

2a) provengano da ambien8 di isolamento infeEvo e siano venu8 a contaQo con qualsiasi liquido biologico secreto od 
escreto dei pazien8 isola8;
2b) siano contamina8 da:
2b1) sangue o altri liquidi biologici che contengono sangue in quan8tà tale da renderlo visibile; 
2b2) feci o urine, nel caso in cui sia ravvisata clinicamente dal medico che ha in cura il paziente una patologia trasmissibile 
aQraverso tali escre8;
2b3) liquido seminale, secrezioni vaginali, liquido cerebro-spinale, liquido sinoviale, liquido pleurico, liquido peritoneale, 
liquido pericardico o liquido amnio8co; 
3) i rifiu8 provenien8 da a4vità veterinaria, che:
3a) siano contamina8 da agen8 patogeni per l’uomo o per gli animali;
3b) siano venu8 a contaQo con qualsiasi liquido biologico secreto od escreto per il quale sia ravvisato, dal medico veterinario 
competente, un rischio di patologia trasmissibile aQraverso tali liquidi; 



Rifiu% Sanitari Pericolosi non a rischio 
Infe5vo D.P.R. n. 254 del 15/07/2003

c) rifiu8 sanitari pericolosi non a 
rischio infe@vo: i rifiu8 sanitari 
elenca8 a 8tolo esemplifica8vo 
nell’allegato II del presente 
regolamento, compresi tra i 
rifiu8 pericolosi contrassegna8 
con un asterisco “*”



Rifiu% Sanitari Pericolosi non a rischio 
Infe5vo D.P.R. n. 254 del 15/07/2003

• Farmaci citotossici o citostatici

• Soluzioni di sviluppo

• Soluzioni di fissaggio

• Sostanze chimiche pericolose o contenenti 
sostanze pericolose 



e) rifiu% da esumazione ed estumulazione: i seguen* rifiu* cos*tui* da par*, componen*, 
accessori e residui contenu* nelle casse u*lizzate per inumazione o tumulazione: 
1) assi e res* delle casse u*lizzate per la sepoltura;
2) simboli religiosi, piedini, ornamen* e mezzi di movimentazione della cassa (ad esempio 
maniglie);
3) avanzi di indumen*, imbo>ture e similari; 
4) res* non mortali di elemen* biodegradabili inseri* nel cofano; 
5) res* metallici di casse (ad esempio zinco, piombo); 

f) Rifiu% derivan% da altre a3vità cimiteriali: i seguen* rifiu* derivan* da a>vità 
cimiteriali: 
1) materiali lapidei, iner* provenien* da lavori di edilizia cimiteriale, terre di scavo, 
smurature e similari;
2) altri ogge> metallici o non metallici asporta* prima della cremazione, tumulazione od 
inumazione; 

Rifiuti da esumazioni ed estumulazioni e 
rifiuti da altre attività cimiteriali 

D.P.R. n. 254 del 15/07/2003



• Medicinali scadu, o inu,lizzabili

• Organi o par, anatomiche non riconoscibili

• Piccoli animali da esperimento

• Sostanze stupefacen, e altre sostanze psicotrope

Rifiu% Sanitari che richiedono par%colari 
modalità di ges%one



Rifiu% Sanitari assimila% agli urbani e Rifiu% 
Sanitari non Pericolosi D.P.R. n. 254 del 15/07/2003

g) Rifiu% sanitari assimila% ai rifiu% urbani: i seguen8 rifiu8 sanitari, qualora non rientrino tra quelli di cui alle leAere c) e d), assoggeAa8 al 
regime giuridico e alle modalità di ges8one dei rifiu8 urbani: 
1) i rifiu8 derivan8 dalla preparazione dei pas8 provenien8 dalle cucine delle struAure sanitarie; 
2) i rifiu8 derivan8 dall’aJvità di ristorazione e i residui dei pas8 provenien8 dai repar8 di degenza delle struAure sanitarie, esclusi quelli che 
provengono da pazien8 affeJ da malaJe infeJve per i quali sia ravvisata clinicamente, dal medico che li ha in cura, una patologia 
trasmissibile aAraverso tali residui; 
3) vetro, carta, cartone, plas8ca, metalli, imballaggi in genere, materiali ingombran8 da conferire negli ordinari circui8 di raccolta 
differenziata, nonché altri rifiu8 non pericolosi che per qualità e per quan8tà siano assimila8 agli urbani ai sensi dell’ar8colo 21, comma 2, 
leAera g), del decreto legisla8vo 5 febbraio 1997, n. 22; 
4) la spazzatura; 
5) indumen8 e lenzuola monouso e quelli di cui il detentore intende disfarsi; 
6) i rifiu8 provenien8 da aJvità di giardinaggio effeAuata nell’ambito delle struAure  sanitarie; 
7) i gessi ortopedici e le bende, gli assorben8 igienici anche contamina8 da sangue esclusi quelli dei degen8 infeJvi, i pannolini pediatrici e i 
pannoloni, i contenitori e  le sacche u8lizzate per le urine; 
8) i rifiu8 sanitari a solo rischio infeJvo assoggeAa8 a procedimento di sterilizzazione effeAuato ai sensi della leAera m), a condizione che lo 
smal8mento avvenga in im- pian8 di incenerimento per rifiu8 urbani. Lo smal8mento in discarica è soAoposto alle condizioni di cui all’ar8colo 
11, comma 1, leAera c). In caso di smal8mento, per incenerimento o smal8mento in discarica, al di fuori dell’ambito territoriale oJmale, la 
raccolta ed il trasporto di ques8 rifiu8 non è soggeAa a priva8va; 



Aspe% di cri+cità del consulente

• Conoscenza della normativa

• Pra2ca sul campo

• Confronto con i colleghi

• Tanta, ma davvero tanta pazienza…………………………… 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Do#. Giuseppe Marzullo: giuseppe_marzullo77@yahoo.it

www.enviroservice.it


